
PROVINCIA DI IMPERIA
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 162 DEL 14/03/2018

SETTORE 4: AMBIENTE – PATRIMONIO – EDILIZIA SCOLASTICA
Servizio 4.2 - Ambiente

ATTO N. H2/ 25 DEL 14/03/2018

OGGETTO: Affidamento incarico di supporto tecnico al RUP per la fase approvativa del progetto

di  fattibilità  tecnico  economico  dell'impianto  finale  provinciale  di  trattamento  e

recupero dei r.s.u. da realizzarsi in località Colli, nel Comune di Taggia, in procedura

di project financing e per la successiva predisposizione degli  elaborati  propedeutici

all'indizione della conseguente gara europea. Individuazione affidatario e impegno di

spesa. - CIG: ZD322C424E

IL DIRIGENTE

PREMESSO che:
− l’art. 182 bis del D.Lgs. 152/2016 e s.m.i. recita che “Lo smaltimento dei rifiuti ed il recupero 

dei rifiuti urbani non differenziati sono attuati con il ricorso ad una rete integrata ed adeguata di 
impianti, tenendo conto delle migliori tecniche disponibili e del rapporto tra i costi e i benefici 
complessivi, al fine di:
a) realizzare l'autosufficienza nello smaltimento dei rifiuti urbani non pericolosi e dei rifiuti del 

loro trattamento in ambiti territoriali ottimali;
b) permettere lo smaltimento dei rifiuti ed il recupero dei rifiuti urbani indifferenziati in uno 

degli  impianti  idonei  più  vicini  ai  luoghi  di  produzione  o  raccolta,  al  fine  di  ridurre  i 
movimenti  dei  rifiuti  stessi,  tenendo  conto  del  contesto  geografico  o  della  necessità  di 
impianti specializzati per determinati tipi di rifiuti;

c) utilizzare  i  metodi  e  le  tecnologie  più  idonei  a  garantire  un  alto  grado  di  protezione 
dell'ambiente e della salute pubblica;

− il Comune di Taggia, nell’ambito della Convenzione stipulata tra quest’ultimo, la Provincia di 
Imperia  e  l’ATO  Rifiuti  della  Provincia  di  Imperia,  e  approvata  dalla  Conferenza  dei 
Rappresentanti  ATO  Rifiuti  nella  seduta  del  20/10/2010,  successivamente,  ratificata  con 
Deliberazione di Consiglio Provinciale n. 98 del 22/12/2010, ha accettato la realizzazione di un 
impianto finale di trattamento dei r.s.u. nel sito di Colli, sul proprio territorio, a determinate e 
specifiche condizioni tra cui:
a) la prevenzione e la riduzione dei rifiuti;
b) l’incremento  della  raccolta  differenziata  negli  anni,  con  l’applicazione  di  incentivi  e 

penalizzazioni per i Comuni;
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c) la puntualizzazione delle specifiche tipologiche del futuro impianto;
d) l’individuazione di una discarica di servizio;
e) gli indennizzi  al  Comune di Taggia quale Comune ospitante l’impianto e la discarica di 

servizio;
− in data 21.03.2012 la Società Idroedil s.r.l. (mandataria), in costituendo RTI con Groupe Vauchè 

e WTT-Waste Treatment Technologies (mandanti), ha presentato alla Provincia di Imperia la 
proposta  in  project  financing  per  la  realizzazione  dell’impianto  integrato  di  trattamento, 
recupero e valorizzazione di rifiuti solidi urbani della Provincia di Imperia, da localizzare in 
zona  “Colli”  –  Comune  di  Taggia,  ai  sensi  dell’allora  comma  19,  dell’art.  153 del  D.Lgs. 
163/2006 e s.m.i.;

− l’intervento proposto non era in allora presente negli strumenti di programmazione approvati 
dalla Provincia sulla base della normativa vigente;

− successivamente si è modificata la composizione del soggetto promotore, uscendo dal R.T.I. il 
Groupe Vauché, restando però inalterate le condizioni giuridico-professionali ex Codice degli 
Appalti in capo al R.T.I. stesso;

− il Piano dell’Area Omogenea Imperiese approvato con Deliberazione di Consiglio Provinciale n. 
40 del 13/06/2016, in ottemperanza al Piano Regionale dei Rifiuti del 2015, ha previsto in area 
Colli, nel Comune di Taggia, la realizzazione dell’impianto citato;

− la proposta, iniziata sotto la disciplina dell’art. 153 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., ha ottenuto, a 
seguito di numerosi incontri e modifiche tecniche concordate con il promotore, la dichiarazione 
di pubblico interesse, con prescrizioni, da parte del Consiglio Provinciale con Deliberazione n. 2 
del 20/02/2017, secondo la nuova disciplina dell’art. 183 del D.Lgs n. 50/2016 nel frattempo 
intervenuto;

− attualmente,  in ottemperanza a quanto disciplinato dal comma 15 dell’art.  183 del D.Lgs. n. 
50/2016  e  s.m.i.,  dopo  la  dichiarazione  di  pubblico  interesse  si  sta  procedendo  alla  fase 
approvativa del progetto di fattibilità tecnico economica aggiornato dal promotore secondo le 
prescrizioni  richieste,  procedimento  che  ha  avocato  a  sé  la  Regione  Liguria  sulla  base  del 
D.Lgs. n. 104/2017 al fine di rilasciare il dovuto parere di VIA regionale;

− nell’ambito di tale richiamato procedimento regionale dovranno essere rilasciati da tutti gli Enti 
competenti  le  dovute  autorizzazioni,  nulla  osta  e  pareri  necessari  per  l’approvazione  del 
progetto e per la sua conseguente messa in gara, tra cui l’Autorizzazione Integrata Ambientale, 
che è di competenza della Provincia di Imperia – Servizio Ambiente;

TENUTO CONTO che:
− la fase approvativa del progetto di fattibilità tecnico economica presentato dal promotore risulta 

molto delicata in quanto l’ultima occasione per l’Amministrazione di  valutare tecnicamente il 
progetto prima della sua messa in gara ed eventualmente chiedere delle ragionevoli modifiche 
allo stesso per meglio adeguarlo alle esigenze del territorio e agli scopi prefissati dal Piano dei 
rifiuti  regionale  e  provinciale,  nonché  per  adeguarlo,  se  del  caso,  a  possibili  intervenute 
soluzioni  tecnologiche  innovative,  stante  anche  il  lungo  tempo  trascorso  tra  la  sua  iniziale 
presentazione e la sua definitiva approvazione;

− la  successiva  fase  di  predisposizione  degli  atti  propedeutici  all’indizione  della  gara, 
precisamente il  Disciplinare descrittivo e prestazionale,  il  Capitolato Speciale  d’Appalto e il 
Disciplinare  di  Gara,  è  estremamente  delicata  e  strategica  per  poter  garantire  al  mercato  la 
massima concorrenzialità  e trasparenza possibile  senza al  contempo rinunciare a selezionare 
offerte  estremamente  competitive  dal  punto  di  vista  quali-quantitativo,  in  grado  di  offrire 
soluzioni tecnologiche ad alta compatibilità ambientale e a costi sostenibili;

CONSIDERATO che  a  seguito  della  riforma  Delrio  le  Province  hanno perso  settori  tecnici  e 
professionalità  importanti,  sia  per  mobilità  verso  altri  Enti,  che  per  pensionamenti,  che  per 
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trasferimenti di funzioni verso altri Enti, e che pertanto a tutt’oggi nell’organico della Provincia di 
Imperia  non  sono  presenti  professionalità  in  grado  di  poter  valutare  nella  sua  interezza  e 
complessità  la  proposta  impiantistica  in  approvazione,  con  conseguente  necessità  di  acquisire 
all’esterno tale professionalità;

VISTO l’ottimo lavoro svolto e l’estrema competenza e serietà dimostrata dallo Studio Associato di 
Ingegneria ZIMATEC in occasione dell’incarico affidatogli per il servizio di supporto al RUP in 
ordine  alla  valutazione  economico-tecnica  della  variante  progettuale  alla  discarica  pubblica 
denominata “Lotto 6”,  sita nei  Comuni di  Taggia e Sanremo,  servizio che è risultato  puntuale, 
efficace  e  di  estrema  utilità  per  il  contenimento  dei  costi  della  variante  a  tutela  dei  Comuni 
conferitori;

RITENUTO, dal curriculum agli atti del Settore, lo Studio Associato d’Ingegneria ZIMATEC, con 
sede legale in Aosta - Via Bramafam n° 26 e sede operativa in Torino - C.so Ferrucci n°77/10,  
rappresentato dall’Ing. Flavio Re di Torino, esperto in materia impiantistica e in poli tecnologici di 
alta complessità industriale e pertanto idoneo a poter svolgere proficuamente il ruolo di supporto al 
RUP in tale delicata fase di valutazione finale e approvazione del progetto, nonché nella fase di 
predisposizione degli atti propedeutici alla gara ad evidenza pubblica;

VISTA la richiesta di preventivo di spesa inviata dal Servizio Ambiente in data 24/01/2018, con 
nota  pec  prot.  n.  2176,  all’Ing.  Flavio  Re,  in  qualità  di  Presidente  dello  studio  Associato  di 
Ingegneria  Zimatec,  al  fine  di  verificare  costi  e  disponibilità  per  l’eventuale  assunzione 
dell’incarico, che comprende:
1) l’assistenza nella valutazione del progetto di fattibilità tecnico economica, sia dal punto di vista 

tecnologico,  sia  dal  punto  di  vista  della  coerenza  economica  del  PEF  rispetto  agli  aspetti 
tecnico/impiantistici, al fine della sua approvazione in sede di conferenza dei servizi regionale. 
Prioritaria è la valutazione della coerenza e alta tecnologia impiantistica rispetto all’obiettivo di 
chiusura del ciclo dei rifiuti e con il miglior impatto ambientale sul territorio, alla luce delle 
quantità di rifiuti prodotti in provincia di Imperia, del trend di crescita o decrescita, nonché del 
potenziamento di raccolta differenziata per il raggiungimento degli obiettivi di legge e, quindi, 
dei potenziali  flussi di  rifiuti  in entrata  nell’impianto.  La valutazione sia tecnologica che di 
coerenza economica dovrà confluire in una relazione tecnica specifica;

2) successivamente, la predisposizione in bozza degli atti per la gara, quali Disciplinare descrittivo 
e prestazionale, Capitolato  Speciale d’Appalto e Disciplinare di gara, orientati esclusivamente 
sugli aspetti tecnici, senza tener conto degli aspetti legali/amministrativi;

3) partecipazione e presenza solo nelle riunioni tecniche strettamente necessarie al  RUP per le 
dinamiche decisionali della Conferenza dei Servizi regionale, nonché eventuali contatti ritenuti 
necessari anche via e-mail o in teleconferenza;

4) termine  finale  dell’incarico 31/12/2018 fermo restando step intermedi  nel  rispetto  dei tempi 
fissati  dalla Regione Liguria in seno alla  Conferenza dei Servizi  relativamente al  rilascio di 
pareri  e/o autorizzazioni,  nonché nella predisposizione delle bozze dei documenti  di gara, il 
tutto meglio  disciplinato nel contratto;

PRESO ATTO del  preventivo  di spesa ricevuto in data  31/01/18 e protocollato  al  n.  2730 da 
ZIMATEC Studio Associato di Ingegneria, con sede legale in Aosta - Via Bramafam n° 26 e sede 
operativa in Torino - C.so Ferrucci n°77/10, nel quale si manifesta la disponibilità ad assumere 
l’incarico al costo di € 39.500,00, IVA 22% e oneri di legge esclusi, così suddiviso:
− € 24.500,00, oltre IVA 22% ed oneri di legge, per l’attività di assistenza al RUP in ordine alla 

valutazione progettuale dal punto di vista tecnico e dal punto di vista della coerenza economica 
del PEF della proposta presentata dal R.T.I. Idroedil – WTT;
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− € 15.000,00, oltre IVA 22% ed oneri di legge, per l’attività di assistenza al RUP in ordine alla 
predisposizione di atti di gara in bozza, con esclusione degli aspetti legali/ammnistrativi;

RITENUTO competitivo e vantaggioso per l’Amministrazione il  costo del preventivo ricevuto, 
considerato  il  valore  progettuale  dell’opera  pubblica  da  realizzare  e  le  tabelle  dei  corrispettivi 
commisurati al livello qualitativo delle prestazioni e delle attività di progettazione e alle attività di 
cui all'art. 31, comma 8, del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, secondo quanto disposto dal 
D.M. 17/06/2016;

ATTESO  che la normativa  di acquisizione  di beni  e servizi,  recentemente modificata  dal  D.L. 
52/2012, convertito in L. 94/2012 e dal D.L. 95/2012, convertito in L. 135/2012, prevede l’obbligo 
per gli Enti Locali di avvalersi delle Convenzioni Consip ovvero, per gli acquisti di beni e servizi 
sotto  soglia  comunitaria,  di  far  ricorso  al  mercato  elettronico  della  pubblica  amministrazione 
(M.E.P.A.);

VERIFICATO che nell’ambito delle convenzioni Consip e nell’ambito delle procedure di acquisto 
telematico (M.E.P.A.), non è previsto il servizio specifico oggetto della presente determinazione;

TENUTO CONTO che in conformità a quanto previsto dall’art. 26, comma 3-bis, D.Lgs. 81/2008, 
per le modalità di svolgimento del servizio in parola non è necessario redigere il DUVRI in quanto 
si tratta di servizi di natura intellettuale e pertanto non sussistono conseguentemente costi per la 
sicurezza;

VISTO l’art. 31, comma 8, e l’art. 36, comma 2, del D.Lgs. 50/2016, che consentono l’affidamento 
diretto nel caso di incarichi al di sotto dei 40.000,00 €;

VISTA  e  VALUTATA  la  seguente  documentazione  inviata  con  nota  pec  prot.  n°  5319  del 
26/02/18:
• l’insussistenza  di cause di  esclusione ex art.  80 del  D.Lgs.  50/2016 nonché il  possesso dei 

requisiti di idoneità professionale, così come dichiarato dall’aggiudicatario provvisorio con la 
nota acquisita agli atti prot. n. 9320 del 29/03/2017;

• la regolarità della posizione contributiva dello Studio Associato, agli atti del Settore;
• la dichiarazione in tema di inconferibilità ed incompatibilità resa dai professionisti dello Studio 

Associato, ai sensi del Decreto Legislativo 8 aprile 2013 n. 39 modificato dalla Legge 9 agosto 
2013, n. 98 e ss.mm.ii. e al Piano di Prevenzione della Corruzione per il triennio 2017/2019, agli 
atti del Settore; 

• la dichiarazione di insussistenza di relazioni professionali e l’assenza di qualsiasi relazione di 
parentela  o  affinità  sussistente  con  il  dirigente  o  i  dipendenti  che  intervengono  nel 
procedimento;

• sottoscrizione del Patto d’Integrità 2018;
• dichiarazione in merito al possesso di conto dedicato alle commesse pubbliche resa ai sensi 

dell’art.  3, comma 1, L.  136/2010 e s.m.i.  apportate  dalla Legge 17 dicembre 2010 n.  217, 
acquisita agli atti;

TENUTO CONTO  che  è  stata  avviata  la  procedura  per  la  verifica  dei  requisiti  e  pertanto  il 
perfezionamento del presente incarico è subordinato all’esito della stessa;

VISTA la  bozza  di  disciplinare  d'incarico,  allegato  alla  presente  determina  per  farne  parte 
integrante e sostanziale, predisposta dai competenti uffici;
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TENUTO  CONTO che  la  realizzazione  dell’oggetto  dell’incarico  è  questione  urgente  e 
improcrastinabile  al  fine  di  addivenire  in  tempi  rapidi  all’affidamento  della  concessione  di 
progettazione, costruzione e gestione dell’impianto unico provinciale dei r.s.u. in località Colli, nel 
Comune di Taggia, al fine di rispettare i tempi previsti nel Piano Regionale dei Rifiuti e nel Piano 
dell’Area  Omogenea  Imperiese,  evitando  di  ricadere  in  pericolose  situazioni  emergenziali  che 
potrebbero essere causa di ingenti danni economici ai Comuni della provincia di Imperia;

CONSIDERATO che  l’importo  della  prestazione  in  oggetto,  ammontante  a  complessivi  € 
50.117,60  (cinquantamilacentodiciassette/60),  di  cui  € 39.500,00 (trentanovemilacinquecento/00) 
per  onorario  al  lordo  della  ritenuta  d’acconto  20%,  €  1.580,00 (millecinquecentottanta/00)  per 
Cassa  4%  ed  €  9.037,60 (novemilatrentasette/60)  per  IVA  22%,  trova  capienza  come  segue: 
missione  09  –  programma  03 -  titolo  1  –  macroaggregato  03  –  capitolo  7054 del  Bilancio  di 
Previsione 2018 in esercizio provvisorio, che presenta la necessaria disponibilità;

VISTA la Deliberazione del Consiglio Provinciale n. 63 in data 19.12.2017 con la quale è stato 
approvato il Bilancio di Previsione per l’esercizio 2017;

VISTA il  Decreto del Ministero dell’Interno del 29 novembre 2017 con il  quale il termine per 
l'approvazione del Bilancio di Previsione 2018 è stato differito al 28 febbraio 2018;

VISTO il  Decreto  del  Ministero  dell’Interno  in  data  9  febbraio  2018  con  cui  il  termine  per 
l’approvazione del Bilancio di Previsione 2018 è ulteriormente differito al 31 marzo 2018;

VISTO  il  Decreto  del  Ministero  dell’Interno  in  data  9  febbraio  2018  con  cui  il  termine  per 
l’approvazione del Bilancio di Previsione 2018 è ulteriormente differito al 31 marzo 2018;

VISTA il D.Lgs. 267/2000 e s.m.i.;

VISTI gli artt. da 1 a 18 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.;

CONSIDERATO che la relativa spesa non è suscettibile di pagamento frazionato in dodicesimi;

VERIFICATA la regolarità dell’impegno di spesa ai sensi dell’art. 163 c. 3 del D.Lgs. 267/2000;

VERIFICATA altresì, ai sensi dell’art. 9, comma 1, lettera a) del D.L. 78/2009 convertito in L. 
102/2009, la compatibilità del programma dei pagamenti conseguenti all’assunzione del presente 
impegno di spesa con i relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica.

DATO ATTO che:
− è  stato  esercitato  il  controllo  preventivo  di  regolarità  e  correttezza  amministrativa  ai  sensi 

dell’art. 147 bis del TUEL 267/2000 e s.m.i.;
− verrà ottemperato al disposto del D.Lgs. 33/2013 e s.m.i.;

VISTO il Piano Regionale di gestione dei rifiuti e delle bonifiche approvato con Deliberazione di 
Consiglio Regionale n. 14 del 25/03/2015;

VISTO il Piano dell’Area Omogenea Imperiese approvato con Deliberazione n. 40 del 13/06/2016;

VISTO il D.Lgs. n. 50/2016

VISTA la L.R. n. 1/2014 e s.m.i.;
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VISTO il T.U. delle Leggi sull’Ordinamento degli EE.LL. n. 267 del 18.08.00 e s.m.i.;

VISTO  lo  Statuto  Provinciale  approvato  dal  Consiglio  Provinciale  con  Delibera  n.  64  del 
10/06/1991 e s.m.i.;

VISTO il Regolamento di Contabilità approvato dal C.P. con Deliberazione n. 117 del 18.12.03 e 
successive modifiche;

VISTO il  Regolamento  sull’Assetto  Dirigenziale  della  Provincia  di  Imperia  approvato  con 
Deliberazione di Giunta Provinciale n. 191 del 14/06/2001 e s.m.i.;

VISTO il Regolamento dei Contratti;

DETERMINA

1. di incaricare del servizio di supporto tecnico al RUP per la fase approvativa del progetto di 
fattibilità tecnico economico dell’impianto finale provinciale di trattamento e recupero dei r.s.u. 
da realizzarsi in località Colli, nel Comune di Taggia, in procedura di project financing, e per la 
successiva  predisposizione  degli  elaborati  propedeutici  all’indizione  della  conseguente  gara 
europea, lo Studio Associato di Ingegneria ZIMATEC (C.F./Partita IVA: 00663270072), con 
sede legale in Aosta - Via Bramafam n° 26 e sede operativa in Torino - C.so Ferrucci n° 77/10, 
ai sensi dell’art. 31, comma 8, e dell’art. 36, comma 2, del D.Lgs. 50/2016;

2. di impegnare la spesa complessiva di € 50.117,60 (cinquantamilacentodiciassette/60), di cui 
€ 39.500,00 (trentanovemilacinquecento/00) per onorario al lordo della ritenuta d’acconto 20%, 
€ 1.580,00 (millecinquecentottanta/00) per Cassa 4% ed € 9.037,60 (novemilatrentasette/60) per 
IVA 22%, trova capienza come segue: missione 09 – programma 03 - titolo 1 – macroaggregato 
03 – capitolo 7054 del Bilancio di Previsione 2018 in esercizio provvisorio con imputazione 
all’esercizio finanziario 2018 in quanto esigibile;

3. di  approvare la  bozza  di  Disciplinare  di  Incarico  predisposto  dagli  uffici  competenti, 
allegato alla presente determina per farne parte integrante e sostanziale;

4. di dare atto che:
− il Codice Identificativo Gara (CIG) è ZD322C424E;
− l’affidatario si assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 

della L. 136/2010 e successive modifiche;
− verrà  ottemperato  a  quanto  disposto  dalla  vigente  normativa  in  materia  di  obblighi  di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni 
ai sensi del D. Lgs n. 33/2013 e s.m.i.;

− il presente incarico verrà pubblicato sul sito internet della Provincia ai sensi della normativa 
vigente;

5. di conferire al presente atto valore sinallagmatico sicché il contratto si intende perfezionato 
mediante sottoscrizione del presente provvedimento e del relativo Disciplinare di Incarico per 
accettazione.

Il Dirigente del Settore
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Ing. Michele Russo
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